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SALVATORE PULIATTI E L’ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE DI STUDI TARDOANTICHI

Lucio De Giovanni
Università di Napoli “Federico II”

Sono molto lieto di essere oggi a Parma per questo incontro che intende festeg-
giare Salvatore Puliatti. La mia grande amicizia con Salvatore risale a un tempo 
fin troppo lontano, ai primi anni Novanta del secolo scorso, quando in occasio-
ne di un Convegno napoletano di diritto romano avemmo per la prima volta la 
possibilità di incontrarci e di dialogare su temi storico-giuridici a entrambi par-
ticolarmente cari e che hanno segnato la nostra vita di studiosi; ma soprattutto, 
in quella circostanza, cominciammo a parlare anche delle nostre esperienze più 
personali e familiari: ci accorgemmo, entrambi, di avere interessi e sensibilità 
comuni e da qui nacque un sentimento di comunanza di valori che si è andato 
sempre più rafforzando nel corso del tempo, senza mai che si creasse tra di noi 
alcuna ombra o frainteso, cosa non sempre frequente nel mondo universitario.

Il compito che mi è stato affidato dagli organizzatori del nostro ‘Incontro’ 
– amici e allievi carissimi di Salvatore, che pure in questa circostanza con la loro 
premura e cortesia, di cui molto li ringrazio, hanno dimostrato quanto affetto 
hanno per il loro Maestro – è di parlare del ruolo che ha esercitato e esercita il 
prof. Puliatti nell’àmbito dell’Associazione Internazionale di Studi Tardoanti-
chi, che io ho l’onore di presiedere.

In primo luogo, qualche sia pur rapida notizia intorno alla nostra Associa-
zione.

Essa nasce a Napoli, alla metà degli anni settanta del Novecento, per inizia-
tiva di alcuni autorevolissimi studiosi, tra i quali, in particolare, il mio Maestro, 
Franco Casavola, che mi piace ricordare con particolare affetto in questa cir-
costanza, Maestro di diritto, e Antonio Garzya, Maestro del mondo letterario 
greco, tardoantico e bizantino. Nasce come un’associazione di tipo interdiscipli-
nare, quindi non romanistica in senso stretto, pur se, fin dalle origini, ha dato 
molta importanza allo studio del diritto romano: essa si caratterizza, dunque, 
per essere una sede di dialogo e di confronto tra ricercatori di varia provenien-
za, cultori di diritto, di storia nelle sue molteplici declinazioni, di letteratura, di 
archeologia, di epigrafia, di scienze religiose. L’AIST (così detta dalle iniziali del 
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suo nome) ha il suo centro nella sede napoletana ma è suddivisa in varie sezioni 
locali, con un numero sempre crescente di soci. Organo ufficiale dell’AIST è la 
rivista Koinωnía pubblicata a far data dal 1977. Accanto alla rivista, una collana 
di Studi e Testi, che pubblica opere monografiche o gli Atti di Convegni e semi-
nari organizzati dall’Associazione. L’AIST ha un suo proprio comitato scientifi-
co, che sovraintende all’attività di ricerca dell’Associazione e alle opere editoriali, 
e un Consiglio direttivo, eletto dai Soci, con compiti più specificamente am-
ministrativi nei vari aspetti della vita dell’Associazione. L’AIST cura anche un 
proprio sito web (www.studitardoantichi.org), in questi ultimi tempi ulterior-
mente ampliato nella prospettiva di essere uno strumento sempre più utile per 
i tanti visitatori di esso, contenente molte rubriche e a cui può fare riferimento 
chi sia interessato a avere notizie intorno alla nostra Associazione.

Il contributo del prof. Puliatti alle attività dell’AIST dura ormai da oltre 
un ventennio e si è rivelato prezioso sia che esse abbiano riguardato gli aspetti 
amministrativi sia quelli scientifici. 

Salvatore fa parte del Consiglio scientifico, come anche, e da varie consilia-
ture, del Consiglio direttivo, eletto dai soci, in ogni circostanza di voto, con un 
numero molto ampio di consensi. Egli ha fondato la sezione di Parma, tra le più 
attive dell’Associazione per le sue molteplici iniziative, tra cui mi piace segnala-
re, in modo specifico, l’organizzazione, nel dicembre del 2016, di un Convegno 
internazionale dal titolo ‘Miseratio e perdono in età tardoantica. Virtus o Vi-
tium? Prospettive storiche, giuridiche e sociali e realtà territoriali’. Molti amici 
e colleghi che io vedo qui oggi sono stati presenti pure a quel Convegno e ne 
ricorderanno il successo sia per la qualità delle relazioni sia per la così ampia 
partecipazione di pubblico. 

Nel 2017, poi, il prof. Puliatti è stato ancora protagonista, allorché ha con-
tribuito in modo determinante alla scrittura del nuovo statuto dell’AIST, reso-
si indispensabile a seguito dell’ottenimento della personalità giuridica da parte 
della nostra Associazione.

Salvatore, inoltre, ha svolto un ruolo di grande importanza nell’àmbito dei 
‘Premi alla ricerca’ che l’AIST ha bandito nel 2021. In tale circostanza la nostra 
Associazione, cimentandosi per la prima volta nella sua storia in una iniziativa 
di questo tipo, ha inteso premiare le migliori tesi di dottorato scritte nell’ultimo 
biennio e i progetti di ricerca di ogni candidato. Sono giunte molte domande da 
giovani studiosi, di varie aree disciplinari relative al tardoantico, giovani addoto-
ratisi nelle più note e importanti Università e centri di ricerca di ogni parte del 
mondo. Come si può ben intendere, la scelta non era facile, il complesso degli 
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elaborati presentati era di eccellente qualità; il Consiglio direttivo ha istituito 
una Commissione di alto profilo, chiedendo anche al prof. Puliatti di prender-
vi parte. Salvatore si è dedicato a questa esperienza con il suo ben noto rigore 
scientifico e con il suo altrettanto ben noto piacevole tratto umano, doti che 
sono entrambe preziose in queste circostanze, dando un contributo decisivo 
affinché i lavori della Commissione si svolgessero in modo efficace e con piena 
soddisfazione di tutti.

Questi sono solo alcuni momenti del ruolo che il prof. Puliatti ha svol-
to nell’AIST, ma ve ne sono molti altri (basti solo pensare alle tante telefonate 
che ci scambiamo a proposito delle varie problematiche che scandiscono la vita 
dell’AIST), che sarebbe impossibile trattare nello specifico, nei quali il consiglio, 
la moderazione e la bravura insieme di Salvatore sono indispensabili per tutti noi.

Ma vi è molto di più: il contributo scientifico che uno studioso della qualità 
di Salvatore ha dato alla promozione della nostra rivista.

Il prof. Puliatti ha infatti pubblicato su Koinωnía saggi pregevoli, che han-
no contribuito a mantenere sempre alto il livello della nostra Rivista, che è con-
siderata di classe A nella ben nota classificazione ANVUR dei perodici. 

 Nel 2012, egli si è occupato, nell’àmbito di uno studio che tende a esami-
nare le forme di emarginazione dei movimenti non cattolici nel tardo impero 
romano, delle misure legislative adottate da Giustiniano e Giustino II contro i 
Samaritani, delineando un quadro di grande efficacia per spiegare le motivazio-
ni non solo religiose ma anche e soprattutto politiche economiche e sociali, che 
sono alla base di tali severissime misure1.

Nel 2015, Puliatti ha offerto un saggio di storia della giurisprudenza. Egli at-
traverso un’esegesi molto accurata e stimolante di D. 50.10.7 (Call. 1.2 de cogn.) 
pone in rilievo l’interesse di alcuni giuristi, e in particolare di Callistrato, nel 
tener presente il quadro sociale ed economico che sottende la dimensione giuri-
dica: il frammento di Callistrato, avendo come punto di riferimento la politica 
edilizia di Antonino Pio, rivela l’importanza di tutelare gli edifici già esistenti 
(tutari e reficere) piuttosto che di creare novae operae e ciò proprio a causa di 
una mancanza di risorse che comincia a farsi sentire in particolare in Oriente2.

Nel 2016, il nostro autore affronta il tema dell’episcopalis audientia in età 
tardoantica, attraverso l’esame delle due costituzioni costantiniane, CTh. 1.27.1 
e C. Sirm. 1, da un lato, e, dall’altro, C. 1.4.7 di Arcadio e CTh. 1.27.2 di Ono-
rio, rilevando le profonde differenze con le quali in queste leggi ci si pone di 

1 PuLiatti, Samaritas atroces et adversus Christianos elatos, 109-131. 
2 PuLiatti, Tutela e reficere, 401-410.
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fronte alle due giurisdizioni, l’imperiale e l’ecclesiastica: le norme costantiniane 
appaiono porre entrambe sullo stesso piano, mentre le leggi dei successivi impe-
ratori tendono a ridimensionare la possibilità di esercitare quella ecclesiastica, 
stabilendo che la causa può essere discussa dinanzi al tribunale vescovile solo se 
entrambi i contendenti sono d’accordo3.

 Nel 2020, Puliatti si dedica a un tema già molto discusso nella storiogra-
fia, quello del rapporto tra religione e diritto nel tardoantico, ma attraverso un 
approccio di forte originalità: lo scopo di questo saggio non è, infatti, quello di 
indagare, come in genere si è fatto, quanto la religione abbia influenzato l’espe-
rienza giuridica, ma, al contrario, cercare di comprendere quanto, e entro quali 
limiti, la legislazione tardoimperiale abbia contribuito a definire e a rafforzare il 
concetto di una identità cristiana4.

Nel 2023, si pubblica la splendida relazione tenuta, nel 2022, da Salvatore, 
nell’àmbito dei seminari destinati ai vincitori dei ‘Premi alla ricerca’, cui prima 
ho fatto cenno: avendo come punto di riferimento in particolare una legge di 
Teodosio II, C. 1.14.8, Puliatti ripercorre in modo suggestivo e efficace le tec-
niche adottate dal legislatore tardoantico, che sono testimonianza della cultura 
giuridica posseduta dalla cancelleria imperiale non ignara del pensiero dei giu-
risti romani5.

Un’ultima riflessione, last but not least, come direbbero gli inglesi. Il piacere di 
festeggiare Salvatore che colgo con chiarezza tra coloro che sono oggi in quest’aula 
è dovuto al fatto che qui ci sentiamo uniti intorno non solo a uno studioso auto-
revole, ma anche a un uomo di non comuni doti umane, nel quale si sintetizzano 
mirabilmente, intelligenza, raffinatezza, gentilezza e pacatezza nel confronto con 
gli altri. A te Salvatore, amico carissimo, gli auguri più affettuosi di proseguire nel 
tuo cammino, donando ancora a noi la tua scienza e la tua umanità: di entrambe, 
nei tempi difficili del mondo attuale, abbiamo davvero bisogno.
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